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TRISEZIONE 


DELL’ANGOLO RETTILINEO PIANO 



i . a L’Angolo triplice è quello che compren- 
de ( Fig. 2 . a DBE ) tre Angoli uguali , che 
hanno per Vertice un medesimo punto, e le 
rette che Costituiscono l’Angolo di mezzo siano 
comuni agli Angoli esterni ciascuna a cia- 
scuno {V. Scolio). 

2. a Le laterali dell’Angolo triplice sono le 
due rette che lo costituiscono (Fig. 2. 8 BD e BE). 

3. ° Le dividende dell’Angolo triplice sonde 
due rette che costituiscono l’Angolo di mezza 
(Fig. 2. 8 BAeBC ). 

4-* Nell’Angolo triplice la congiungente è 
la retta che unisce due punti nelle laterali 
egualmente distanti dal Vertice (Fig. 2. 4 DE). 

S. a Dividendosi la con giungente in due 


parti uguali il punto di divisione dicesi Me- 
dio ( Fig. 2.® H ). 

6. ® La sezione è quella parte della congiun- 
gente interposta tra le due perpendicolari ti- 
rate su di questa dagli estremi delle dividende 
costituite uguali alle porzioni delle laterali, che 
sono intercette tra la congiungente stessa ed 
il Vertice dell’Angolo triplice (Fig. 2. a IR). 

7. ® Il quadrato della sezione°è quello elevato 
su di essa dalla parte inferiore, e racchiuso 
tra le dette perpendicolari ( Fig. 2.® IRLM ). 

. 8.® Diconsi Angoli superiori o inferiori alla 
congiungente , così esterni , come interni , 
quelli che la stessa forma colle dividende ; 
cioè esterni superiori quelli che sono sottesi 
dalle Laterali ( Fig. 2.“ DFB ed EGB ) : in- 
terni superiori quelli che sono sottesi dalle 
dividende ( GFB ed FGB ) : esterni inferiori 
gli adjacenti agli esterni superiori ( DFA ed 
EGC ): ed interni inferiori gli adjacenti agli 
interni superiori (GFA ed FGC ). 

9.® Le intermedie sono le due rette che 
Congiungono il Vertice dell’Angolo triplice coi 
due punti d'intersecamento delle rette che di- 
vidono in due parti uguali gli Angoli interni 
inferiori alla congiungente ; e delle altre due 



* 5 * 

tirale dal punto medio agli angoli opposti del 
quadralo della sezione (Fig. 2. a BP, e BQ ). 


SCOLIO 

Ogni Angolo essendo minore di due retti , è perciò sempre 
minore di due terzi del retto ciascuno de’ tre angoli uguali che 
comprende l’Angolo trìplice ; Costituendosi quindi dall' una e 
dall’altra parte di un Angolo dato, che sia minore di due terze 
parti del retto , alle linee rette che lo costituiscono ed al Ver- 
tice di esso due Angoli ognuno de’ quali gli sia uguale si avrà 
un Angolo triplice ; così ( Fig. *.* ) alle rette BA e BC che co- 
stituiscono l’Angolo ABC minore di due terze parti del retto , 
ed al punto in esse B costituendosi gli Angoli ABD e CBE cia- 
scuno uguale ad ABC si avrà l’Angolo trìplice DBE. 

PROP. I. TEOREMA 

SE ne’ lati sulla base di un triangolo isoscele 

SI prendano due punti egualmente distanti 

DAL VERTICE , LA RETTA COE UNISCE TALI PUNTI 

È PARALLELA ALLA BASE. 

Se nei lati AB ed AC sulla base del trian- 
golo isoscele BAC ( Fig. i .* ) prendansi i punti 
D ed E egualmente distanti dal Vertice A , 
e si congiungano per mezzo della retta DE , 
dico essere la stessa parallela alla base BC. 

Si congiungano le EB e DC. 
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Essséndo AB eguale ad ÀC , ed essendo 
AD uguale ad AE sarà la rimaneute DB uguale 
alla rimanente EC : ponendosi di comune BC, 
saranno le DB e BC uguali alle EC e CB ; 
ma tali rette sono intorno agli Angoli uguali 
DBC ed ECB del triangolo isoscele BAC, quin- 
di sarà la base DC del triangolo DBC uguale 
alla base EB dei triangolo ECB (i), ed i ri- 
manenti Angoli uguali ai rimanenti Angoli 
ciascuno a ciascuno opposti ai lati uguali , 
cioè l'Angolo BDC uguale all’angolo CEB , e 
l’angolo DCB uguale all’angolo EBC. 

Poiché si è dimostrato l’angolo DCB uguale 
all’ angolo EBC tolt’ i medesimi dagli angoli 
uguali ECB e DBC rimarrà Y Angolo ECD 
uguale all’angolo DBE. 

Or i due Triangoli BDE e CED avendo 
perciò un angolo uguale ad un angolo, ed 
uguali i lati che contengono gli angoli me- 
desimi ( essendosi dimostrato le DB e BE 
uguali alle EC e CD ) , ed avendo di co- 
mune ancora la base DE, saranno conseguen- 
temente uguali fra loro (2). 


(0 Prop. IV. L. I. Elementi di Euclide, 
(a) Prop. idem . idem 
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Ma i triangoli uguali costituiti sulla me- 
desima base , e verso la stessa parte sono 
eziandio tra le medesime parallele (i) ; quin- 
di DE è parallela a BG ; lo che bisognava 
dimostrare 

PROP. n. TEOREMA 


IN OGNI ANGOLO TRIPLICE LA PERPENDICOLARE TI- 
RATA SU DI UNA DELLE INTERMEDIE DA UN PUNTO 
QUALUNQUE NELLA PIU’ PROSSIMA DIVIDENDA È 
PARALLELA ALLA RETTA CHE CONGIUNGE DUE 
PUNTI PRESI EGUALMENTE DISTANTI DAL VERTICE 
NELLA DIVIDENDA STESSA E NELL'ALTRA INTER- 


MEDIA. 


ì (Tìtoli 




li.. 
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Dato l’Angolo triplice DBE (Fig. 2 .® ) , di 
cui siano le dividende BA e BC , e le in- 
termedie BP e BQ , tirandosi sulla inter- 
media BQ da un punto qualunque R nella 
dividenda BC la perpendicolare RS, dico es- 
sere la stessa parallela alla retta XY , che 
Congiunge i punti X e V presi egualmen- 
te distanti dal Vertice B nella stessa dividen- 
da BC e nell’ altra intermedia BP. 

* 


(0 Prop. XXXIX. L. I. Elea», c. s. 
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Si prolunghi la RS sino al punto T in cui 
incontra la BP. 

Se la RT non si voglia parallela alla XV, 
cadendo sulle stesse la RP , sarà l’Angolo ester- 
no BTR minore o maggiore deH’interno ed 
opposto BVX (i). 

Supponendosi primieramente minore, si co- 
stituisca alla BT ed al punto in essa T l’An- 
golo BTY uguale all’Angolo BVX. 

Si tagli dalla BV la BZ uguale alla BY , 
e si congiunga ZY. 

Comecché ne’ lati BV e BX sulla base 
del Triangolo isoscele VBX si sono presi i 
punti Z ed Y egualmente distanti dal Vertice 
B , e si sono congiunti detti punti per mezzo 
della ZY , sono perciò le ZY e VX parallele 
( Prop. I. ) , e come tali cadendo su di esse 
la BV, l’Angolo esterno BZY è uguale all’in- 
terno ed opposto BVX (2) ; ma quest’ultimo 
si è supposto uguale all’Angolo BTY , dun- 
que anche l’Angolo BZY è uguale all’Angolo 
BTY, che sono interno ed esterno opposta- 
mente che la BV forma cadendo sulle ZY e 


(1) Prop. XXIX. L. I. Eleni, c. s. 

(2) Prop. idem idem 
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TY, ed in conseguenza tali rette sarebbero 
parallele (i) ; ma esse si congiungono nel 
punto Y, dunque è falso che l’Angolo BTY 
sia uguale all’Angolo BVX. 

Similmente provandosi che ogni Angolo che 
alla BT, al punto T e dalla stessa parte della 
retta TR si costituisca maggiore dell’Angolo 
BTR non possa essere uguale all’Angolo BVX, 
ne segue che non può essere il detto Angolo 
BTR minore di BYX. 

■Siagli maggiore. Si tagli dall’Angolo BTR 
l’Angolo BTy uguale a BYX: si tagli dalla 
BV la parte B z uguale alla B y: siCongiun- 
ga zy. 

Poiché ne’ lati BV e BX sulla base del 
Triangolo isoscele YBX si sono presi ugual- 
mente distanti dal Vertice B i punti z ed y , 
e si sono congiunti colla zy , sono perciò pa- 
rallele le zy e VX ( Prop. I. ) , e cadendo 
su di esse la BV , l’Angolo esterno B zy è 
uguale all’ interno ed opposto BVX (2) -, ma 
quest'ultimo si è supposto uguale a BT y, dun- 
que anche l'Angolo B zy è uguale a BTy, che 
sono esterno ed interno ed opposti che la 

(i) Prop. XXVIII. L. I. Eleni, c. ». » 

(a) Prop. XXIX idem 

2 
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BY forma cadendo sulle zy e Ty , e conse- 
guentemente tali rette sarebbero parallele (i) ; 
ma esse s’ incontrano nel punto y , dunque 
non regge che l’Angolo BT y sia uguale al- 
l’Angolo BVX : e provandosi egualmente che 
ogni Angolo che alla BT, al punto T e dalla 
stessa parte della retta TR si costituisca mi- 
nore dell’Angolo BTR non possa essere uguale 
all’Angolo BYX , non può essere perciò l’An- 
golo BTR maggiore di BVX ; ma si è dimo- 
strato ancora di non potergli essere minore, 
gli è quindi assolutamente uguale; ed essendo 
i medesimi esterno ed interno ed opposti che 
la BV forma colle TR e VX ; sono queste 
in conseguenza parallele (2) L, C, B, D. 

PROP. IH. TEOREMA. 

nell’angolo triplice le intermedie trisecano 
l’ angolo di mezzo. 

Dato l Angolo triplice DBE ( Fig. 2." ) di 
cui le BA e BC siano le dividende , e le 


(1) Prop. XXVIIL L. I. Elem. c. s. 

(2) Prop. idem idem 
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BP e BQ le intermedie. Dico queste ultime 
trisecare l’Angolo di mezzo ABC. 

Da un punto qualunque R nella dividenda 
BC si tiri sulla prossima intermedia BQ la 
perpendicolare RS , che si prolunghi sino a 
che incontri l'altra intermedia BP nel punto 
T : si prendano nella dividenda BC e nella 
intermedia BP i due punti Y ed X ugual- 
mente distanti dal Vertice B : si congiungà 
VX ; saranno perciò parallele le TR e VX 
( Prop. II. )< 

Posto ciò cadendo sulle stesse le rette BP 
e BC , sono gli Angoli esterni BTR e BRT 
uguali agli interni ed opposti BVX e BXV 
ciascuno a ciascuno ( i ) , ma l’Angolo B V X è 
uguale all'Angolo BXV perchè sottesi dai lati 
uguali BX e BV nel triangolo VBX (a) ; dun- 
que anche l’Angolo BTR è uguale all’Ango- 
lo BRT. 

Inoltre essendo uguali gli Angoli BST e 
BSR perchè retti , poiché per costruzione TR 
è perpendicolare a BQ (3) ; i due triangoli 


(i) Prop. XXIX L. I. Elem. c. s. 
(a) Prop. V. idem 

(3) Prop. XV idem 
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TBS ed RBS avranno per lai modo due An- 
goli uguali a due Angoli ; ma hanno anco- 
ra di comune il lato BS , quindi avranno i 
rimanenti lati BT e TS uguali ai rimanenti 
lati BR ed RS ciascuno a ciascuno ed il ri- 
manente Angolo TBS uguale al rimanente An- 
golo RBS (i). 

Finalmente abassandosi da un punto qua- 
lunque nella BA una perpendicolare sull’altra 
intermedia BP , e eongiungendosi due punti 
nelle BA e BQ egualmente distanti dal Ver- 
tice B, similmente si dimostra essere l’An- 
golo TBS uguale all’Angolo ABP. 

Or essendo l’Angolo TBS comunemente 
uguale agli Angoli RBS ed ABP ; saranno 
perciò tutti e tre i detti Angoli eguali fra loro, 
e quindi le BP e BQ tri secano l’Angolo ABC. 
L, C, B, D. 

(/) Pfop. XXVI L. I. Eleni, c. ». 



Digiti.? ed by Gotogle 



* 15 * 


PROP. IV. PROBLEMA. 

TRISECARE UN ANGOLO ACUTO QUALUNQUE. 

Dato l’Angolo acuto ABC ( Fig. 2 .*) fia 
d’ uopo trisecarlo. 

Alle rette AB e CB ed al punto in esse B 
si costituiscano dall’una e dall’altra parte del- 
1’ Angolo ABC gli Angoli ABD e CBE cia- 
scuno uguale al medesimo Angolo ABC. 

Se i tre Angoli DBA , ABC, e CBE presi 
insieme non siano uguali o maggiori di due 
retti , si avrà l’Angolo triplice DBE ( Scolio ). 

Si prendano nelle laterali BD e BE due 
punti qualunque D ed E egualmente distanti 
dal Vertice B : si tiri la congiungente DE e 
si prenda in essa il punto medio H : si ta- 
glino le dividende BA e BC uguali alle la- 
terali BD e BE : si tirino dai punti A e C 
sulla congiungente DE le perpendicolari AI 
e CK : si costituisca sulla sezione IK il qua- 
dralo di essa ILMK. : si dividano per metà 
colle rette FO e GN gli Angoli AFG e CGF 
interni inferiori alla oongiungente : si unisca 
il punto medio H coi punti L ed M per mezzo 
delle rette HL ed HM, le quali intersecando 
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le FO e GN nei punti P e Q si tirino le 
intermedie BP e BQ. 

Poiché nell’Angolo triplice le intermedie 
trisecano l’Angolo di mezzo ( Prop. Ili ) le 
BP e BQ trisecano quindi l’Angolo ABC. Lo 
che bisognava fare. 

Se poi i tre Angoli DBA , ABC , e CBE 
presi insieme siano uguali o maggiori di due 
retti ( Fig. 3.® n. i e n. 2 . ) si divida l’An- 
golo ABC in due parti uguali colla retta BF, 
ed uno de’ due Angoli DBA o CBE , e sia 
DBA anche in due parti uguali colla BG. 

Essendo gli Angoli GBA , ABF , ed FBC 
uguali tra loro perchè ciascuno la metà degli 
Angoli uguali DBA, ed ABC, e perchè presi in- 
sieme tutti e tre sono minori di due retti, costi- 
tuiscono perciò l’Angolo triplice GBC {Scolio). 

Si taglino ugualmente le BG, BA, BF, e 
BC nei punti G, A, F, e C : Si tiri la congiun- 
gente GC e si prenda in essa il punto medio 
H : Si tirino dai punti A ed F sulla stessa 
le perpendicolari AL ed FM : si costituisca sulla 
sezione LM il quadrato di essa LNOM : si di- 
vidano per metà colle rette IS e KR gli An- 
goli AIK ed FRI interni inferiori alla congiun- 
gente : si unisca il punto medio H coi punti 
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N ed 0 per mezzo delle rette HN ed HO , 
le quali intersecando le IS e RR nei punti 
P e Q si tirino le intermedie BP e BQ. 

Alla retta FB ed al punto in essa B si co- 
stituisca lateralmente all’Angolo FBQ l’angolo 
FBT uguale allo stesso angolo FBQ. Dico le 
rette BQ e BT trisecare l’Angolo ABC. 

Comecché nell’Angolo triplice le intermedie 
trisecano l’Angolo di mezzo ( Prop. III. ), le 
BP e BQ trisecano l’ Angolo ABF. 

Inoltre. Poiché l’angolo QBF è uguale al- 
l’ Angolo FBT , sarà l’Angolo QBT doppio del- 
l’Angolo QBF; ma l’Angolo ABQ è anche dop- 
pio dell’Angolo QBF per essere ciascuno degli 
Angoli ABP e PBQ eguale ad esso QBF; quin- 
di l’Angolo QBT è uguale all’Angolo ABQ. 

Or l’Angolo ABQ essendo due terze parti del- 
l’Angolo ABF, e questo per costruzione la 
metà dell’ Angolo dato ABC , sarà perciò l’An- 
golo ABQ la terza parte dell’ Angolo ABC ; ma 
1’ Angolo QBT per essersi dimostrato uguale 
ad ABQ è anche la terza parte dell’istesso An- 
golo ABC; dunque n’è ancora la terza parte 
il rimanente Angolo TBC, e con ciò diviso 
l’Angolo dato in tre-parti uguali dalle rette BQ, 
e BT. L, C, B, F. 
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PROP. Y. PROBLEMA. 

TRIS EC ARE 1/ ANGOLO RETTO. 

Dato l’Angolo retto ABC ( Fig. 4- s ) fia 
d’uopo trisecarlo. 

Si divida per metà colla retta BD : alla retta 
BC ed al punto in essa B si costituisca a lato 
dell’Angolo ABC l’Angolo CBE uguale all’An- 
golo DBC , e conseguentemente uguale ancora 
all'altre ABD ; si avrà quindi l’Angolo triplice 
ABE , il quale è minore di due retti ( Scolio ). 

Posto ciò si triseclii l’angolo di mezzo DBC 
( Prop. IV. ) colle intermedie BG e BF. 

Lateralmeute all’Angolo DBC si costituisca 
alla retta BD ed al punto in essa B l’Angolo 
DBII uguale all’Angolo DBF , e con ciò uguale 
a ciascuno degli altri FBG e GBC. Dico di- 
viso in tre parti uguali l’Angolo ABC dalle 
rette BH e BF. 

Poiché i quattro Angoli HBD, DBF, FBG 
e GBC sono uguali tra loro sarà l’Angolo HBF 
uguale all’altro FBC. 

Or essendo l’Angolo FBC due terze parti 
dell’Angolo DBC , e queste per costruzione la 
metà dell’Angolo dato ABC ; sarà perciò FBC 
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la terza parte dell’Angolo ABC ; ma l'Angolo 
HBP è anche ia terza parte dello stesso An- 
golo ABC, per essersi dimostrato Uguale ad 
FBC; quindi n'è anche la terza parte il ri- 
manente Angolo HBA , e con ciò diviso il dato 
Angolo retto in tre parti uguali dalle rette BH, 
e BF. L, C, B, F. 

PROP. VI PROBLEMA. 

TRISECARE UN ANGOLO OTTUSO QUALUNQUE. 

Dato l'Angolo Ottuso ABC ( Fig. 5. a ) fia 
d uopo trisecarlo. 

Si divida in quattro parli uguali colle rette 
BD, BE, e BF. 

Poiché sono uguali tra loro i tre Angoli 
ABE, EBD , e DBF lintero Angolo ABF eh 'è 
minore di due retti è un Angolo triplice ( Sco- 
lio J. 

Posto ciò si trisechi l'Angolo di mezzo EBD 
( Prop. IV. ) colle intermedie BG e BH. 

Alla retta BF , al punto in essa B, e la- 
teralmente all’Angolo CBF si costituisca l’An- 
golo FBI uguale all’Angolo EBG. 

Essendo per costruzione l’Angolo CBF ugua- 
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le all’ Angolo ABE, e l’ Angolo FBI uguale al- 
F Angolo EBG è perciò l’ intero Angolo CBI u- 
guale all’intero Angolo ABG; ina ciascuno degli 
gli Angoli CBF ed ABE, per costruzione ancora, 
è uguale ad EBD ; dunque ciascuno degli An- 
goli CBI ed ABG è uguale ad EBD più EBG. 

Inoltre, poiché ciascuno degli Angoli EBG, 
GBH, ed HBD è la terza parte dell’Angolo EBD, 
e questo la quarta parte delFAngolo ABC; sarà 
perciò ciascuno di detti tre Angoli la dodice- 
sima parte di ABC ; quindi i medesimi più 
uno di essi , o ch’è lo stesso l’intero Angolo 
EBD più EBG è la terza parte di ABC ; ma 
all’Angolo EBD più EBG sono uguali, come 
si è dimostrato , ciascuno degli Àngoli CBI 
ed ABG ; in conseguenza ciascuno di questi è 
la terza parte di ABC. 

Finalmente essendosi dimostrato di essere 
la terza parte dell’ Angolo ABC ognuno degli 
Angoli CBI ed ABG , ne segue esserne benan- 
chè la terza parte il rimanente Angolo IBG, 
e con ciò diviso il dato Angolo ABC in tre 
parti uguali colle rette BG , e BI. L , G , B, F. 

■ «— rrs^ i-aggr— ■ 

Un tal metodo di trisezione essendo comune ancora agli An- 
goli retto, ed acuti , varrà quindi per tutti quelli di cui si pro- 
ponga la trisezione , quantunque se ne ignorasse la Natura. 
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